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Verso l’assemblea. Oltre a Flick, Coppini e Lonardi per la presidenza del Cds emerge anche l’ipotesi di Cavallari

Marco Ferrando
Trecento milioni subito, al-

tri cento entro il 2015 ma solo se
necessario. È una specie di au-
mento a rate quello che si prepa-
ra ad avviare Banca Marche: ad
aprileilcdaavevagiàdecisoilva-
ro di un piano da 250 milioni, da
allora a oggi la situazione dentro
(e fuori) dall’istituto pare essersi
aggravata e così sono arrivate le
pressionidiBancad’Italiaperam-
pliarelaportatadell’operazione.

Di qui la nuova delibera, adot-
tataieridalboard,cheprevededi
sottoporreaunaprossimaassem-
blea straordinaria degli azionisti
unaumento fino a 300 milioni da
effettuarsi entro il 31 dicembre
2013ealtempostessola facoltàal
Cdadi aumentare il capitale so-
cialediulteriorimassimi100mi-
lioni nell’arco dei successivi 24
mesi, «in relazione ad eventuali
futureulterioriesigenzediraffor-
zamentopatrimoniale»,comere-
cita un comunicato della Banca.
Sale, dunque, l’ammontare
dell’aumento, ma cambiano an-
che le modalità: nella versione di
aprile, infatti, si era ipotizzata

una copertura per il 50% con au-
mentoeperilrestoconl’emissio-
ne di un convertibile, secondo lo
schema proposto dall’advisor
Mediobanca alla Popolare di Ba-
ri.Unasoluzionechenonsembe-
ra aver dato le sufficienti garan-
zie a Bankitalia, che evidente-
mente vede la necessità di un

maggior contributo in termini di
risorse fresche: in quest’ottica, la
delibera assunta ieri dal cda pre-
vede che i 300 milioni da trovare
entro il2013 sianotutti diaumen-
to di capitale, mentre l’opzione
del convertibile sarà utilizzabile
soltanto per la seconda tranche
dacentomilioni.

Seèvero,comerecitailcomu-
nicato diffuso ieri dal gruppo,

che «l’operazione permetterà a
BancaMarchedigenerarelecon-
dizioniperunimportanteconso-
lidamento della componente di
qualitàprimariadelsuopatrimo-
nio», il problema è ora trovare
qualcuno che sia in grado di sot-
toscrivere e portare risorse fre-
sche nelle casse della banca. Dif-
ficile che le quattro Fondazioni
azioniste (Cr Macerata e Pesaro
con il 22,5% a testa, Jesi con il
10,78eFanoconil3,35%)sianoin
gradodi contribuire per i 165 mi-
lioni che in teoria spettano loro
soloper il primoround,quindisi
spera nell’intervento di un sog-
getto esterno, interessato a svol-
gere un ruolo pesante dentro
all’istituto; nei mesi scorsi si è
guardatoa UniCredit, Bnl-Bnp o
adalcunepresuntecordatediim-
prenditorilocali,maalmomento
sembra che nessuna di queste
ipotesi sia matura; anche Intesa
Sanpaolo,cheègiàdentroalcapi-
tale della banca con una quota
del 5,8% e non ha preso parte
all’ultimoaumento,sembrapiut-
tosto fredda sul dossier: la ricer-
ca di nuovi sostenitori sarà uno

dei primi compiti che spetteran-
no a Rainer Masera, che giovedì
prossimodovrebbeessereeletto
dagli azionisti riuniti in assem-
blea e quindi subito nominato
presidentedalcda.

Intanto,nelleMarchelamobi-
litazione cresce. Martedì in Re-
gione una mozione presentata
dal presidente Spacca, sotto-
scrittadaicapigruppoèstataap-
provata all’unanimità (un solo
astenuto) dall’Assemblea legi-
slativa auspica l’attivazione di
«unprocessodiampiapartecipa-
zionepopolareallaricapitalizza-
zione» che «si dovrò realizzare
in base alle indicazioni di Banki-
talia».Ilgiorno primaerastata la
Confindustriaregionaleadalza-
relavoce:«Gliimprenditori–re-
citavaunanota – sannoquanto è
importante in questo periodo di
crisiaverelapossibilitàdiconta-
re su un istituto di credito vici-
no,suunabancaradicatanelter-
ritorio, autonoma e tradizional-
mente capace di interpretare le
peculiaritàdelsistemaeconomi-
coregionale».
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Gli azionisti

Per Bpm spuntano nuovi candidati

527milioni
La perdita
Registrata alla fine
dell’esercizio 2012

Giuseppe Chiellino
MILANO

Il Fondo italiano d’investi-
mento si allea con Azimut per
lanciare Programma 101, opera-
torediventurecapitalspecializ-
zato negli investimenti in start-
updelsettoredigitalechepren-
de il nome dal primo personal
computer al mondo costruito
dall’Olivetti. Un nome evocati-
vo per una realtà che parte con
una potenza di fuoco di circa 35
milioni di euro ma si pone
l’obiettivo di 50 milioni. Nel
2012 la disponibilità di capitale
dei fondi di venture capital ita-
liani era nell’ordine di 400 mi-
lioni, mentre gli investimenti
complessivi sono stati di circa
80 milioni.

L’impegno finanziario di Azi-
mut è consistente (tra i 10 e i 15
milioni di euro). Oltre al Fondo
italiano(partecipatodallaCdpe
dalleprincipalibanche)tragliin-
vestitori sonopresenti ancheal-
cuni privati e altri arriveranno,
assicurano i promotori dell’ini-
ziativa. Il team di Programma
101saràguidatodaAndreadiCa-
millo,ex BanzaieVitaminic.

L’elemento di novità rispetto
ad altre iniziative di venture ca-
pital è il collegamento, per con-
tratto, con alcuni dei principali
incubatorid’impresecheopera-
no nel digitale. Per ora sono
quattro,tracuiH-Farm,l’accele-
ratore fondato nel 2005 da Ric-
cardo Donadon nella provincia
trevigiana.Mal’iniziativaèaper-
ta ad altri soggetti. L’obiettivo,
dunque,ècreare–perincubato-
ri e imprese – un legame diretto
con un investitore di taglia me-
dio-grande nel panorama italia-
no. Gli acceleratori che aderi-
scono a Programma 101 si sono
impegnati a presentare le pro-
prie imprese "incubate" ritenu-
te più meritevoli. Al comitato
d’investimentodel fondo parte-
cipanoancheirappresentatide-
gli incubatori.

Programma 101 è la prima di
treiniziativediquestotipo,acui
dall’annoscorsostannolavoran-

do i vertici del Fondo italiano,
dopol’autorizzazionedellaBan-
ca d’Italia ad investire in ventu-
re capital. La seconda, già in co-
struzione,saràdedicataalsetto-
re biotech e dispositivi medici,
mentrelaterzadovrebbespecia-
lizzarsi negli investimenti in
start-up della meccatronica, su-
perando quindi la «logica gene-
ralista» che tendenzialmente
guidagli investimenti.

Il coinvolgimento di Azimut
(21 miliardi di patrimonio com-
plessivo)comeinvestitoredipe-
soinunainiziativadiventureca-
pitalpuòaprirenuoveprospetti-
veimportantiper tutto il settore
dell’asset management. Non a
caso Pietro Giuliani, presidente
e ceo di Azimut, ha affermato
che «Programma 101 è il primo
importante passo» di una serie
di progetti che saranno annun-
ciatiall’inizio del2014.

Dopo l’asset management,
l’obiettivo dei vertici del Fondo
italiano è mobilitare anche una
quota del patrimonio di fondi
pensione e casse previdenziali
da investire nella crescita delle
piccole imprese più dinamiche
einnovative.Sarebbeunimpor-
to molto modesto in termini
percentuali ma rilevante in va-
lore assoluto.

Da registrare, infine, l’enne-
simo slittamento dell’assem-
blea del Fondo italiano (previ-
staoggi)per il rinnovo delcon-
siglio: Il Tesoro non ha ancora
deciso con chi sostituire An-
dreaMontaninochedanovem-
bre scorso è direttore esecuti-
voper l’ItaliaalFondomoneta-
rio internazionale.
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300milioni
L’aumento di capitale
Da effettuarsi entro la fine
di quest’anno

Si va verso il «rompete le
righe» all’assemblea della
Banca Popolare di Milano
che domattina si svolgerà nei
padiglioni della Fiera. Un po’
meno i soci attesi rispetto alle
ultime assise (soltanto 6.300 i
biglietti staccati, contro i
7.700difineaprile)maincom-
penso abbondando i candida-
ti al ruolo di presidente del
ConsigliodiSorveglianza,an-
chesedi fattosi trattadiunin-
carico a tempo – gli organi

giungerannoascadenzanatu-
rale nella primavera prossi-
ma,mapotrebbero essere rie-
lettiancheprimasesidovesse
ritoccare lo statuto.

In pole position, secondo
quanto riportato ieri sera da
Radiocor, resta l’attuale presi-
dentevicarioGiuseppeCoppi-
ni, mentre restano basse le
chances di vittoria per l’ex
Guardasigilli Giovanni Maria
Flick,sostenutodallaInvestin-
dustrial di Andrea C. Bonomi

egraditoaBankitalia.Dalfron-
tedeisocidipendentiepensio-
nati,tuttavia,emergono–que-
sta la novitàdi ieri– alcune di-
visioni, tanto che non tutti sa-
rebberoprontiavotareCoppi-
ni: tra inomichecircolanoco-
me possibili alternative c’é
quello di Maurizio Cavallari,
uno dei tre consiglieri "dissi-
denti"cheloscorsoaprilehan-
no presentato un progetto al-
ternativo a quello della spa di
Bonomi.

In totale, si prevede che i
soci presenti saranno meno
di 2mila, e alla fine i voti – de-
leghe comprese – non do-
vrebbero essere più di 4mila;
l’affluenza bassa sembra un
punto a sfavore di Flick e le
divisioni non sembrano co-
munque poter rimettere in
gioco il giurista, tanto che
dal fronte sindacale interno
c’é chi si dice certo che an-
che in caso di voto diviso en-
trambi i candidati arrivereb-

bero davanti all’ex ministro,
a meno che non arrivino sor-
prese dal voto dei dipenden-
ti, tra cui alcuni potrebbero
aprire a Flick soprattutto per
non innescare un altro fron-
te di scontro con Bankitalia.

Osservatore interessato è
anche Piero Lonardi, presi-
dente del Comitato soci non
dipendenti, che punta a rac-
cogliere il voto di soci clienti
e di eventuali scontenti delle
altrefazioni.Aldi làdella par-
tita elettorale, dopo l’assem-
blea che approverà l’aumen-
to di capitale da 500 milioni
Bpmha incalendario altriap-
puntamenti chiave; la prossi-

ma settimana è atteso il via
liberadiBankitaliaal rimbor-
so dei Tremonti bond, men-
tre a metà luglio arriverà
l’esitodell’ispezione condot-
ta nei mesi scorsi dagli uomi-
ni della Vigilanza.

Ieri intanto a Piazza Affari,
inunaseduta sofferta pertutti
i bancari, il titolo ha chiuso in
calo del 5,46% a 0,36 euro, do-
po essere stato anche sospeso
pereccessodi ribasso.

R.Fi.

 www.ilsole24ore.com
I lavori dell’assemblea

Bpm in diretta streaming
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LE MODALITÀ
LaVigilanza ha escluso
lavia del convertibile
nellaprima tranche
Giovedì27 l’assemblea,
Maseraverso la presidenza

Credito. I primi 300 milioni entro fine 2013, ma il cda potrà disporre una nuova tranche da 100 milioni nei successivi due anni

BancaMarche,aumento in due rate
Fondazioni verso la diluizione, si spera in un partner esterno -Il faro di Bankitalia

Venture Capital. Obiettivo: start up nel digitale

Alleanza tra Azimut
e Fondo Italiano

Situazione al 31 marzo 2012. In % sul capitale sociale

Fonte: Banca Marche

32,27
Altri azionisti

2,74
Azioni proprie

3,35

Fondazione Cassa
di Risparmio
di Fano

5,84

22,51

22,51

Intesa San Paolo

Fondazione Cassa
di Risparmio

di Pesaro

Fondazione Cassa
di Risparmio

della Provincia
di Macerata

10,78

Fondazione Cassa
di Risparmio di Jesi

L’INIZIATIVA
I due big preparano il lancio
diProgramma 101 che con
unadisponibilità iniziale
di35 milioni finanzierà
operazionidi venture capital

WWW.FORMAZIONE.ILSOLE24ORE.COM/BS

MBA MASTER
IN BUSINESS
ADMINISTRATION

Executive

IMPRENDITORIALITÀ
Motivazione al successo, propensione al rischio,
capacità organizzative e decisionali, assunzione
di responsabilità.

MANAGERIALITÀ
Capacità di intuizione dei business, delle loro evoluzioni
strategiche, della loro durata, della loro sostituibilità.

GLOBALIZZAZIONE
Sviluppo e gestione dei processi di internazionalizzazione
e globalizzazione, delle relazioni e del networking
internazionale.

INNOVAZIONE
Capacità di differenziare la propria azienda dalla concorrenza,
conquistare e mantenere posizioni di leadership su mercati
e ottenere margini di profitto crescenti.

IA EDIZIONE
Milano
dal 26 settembre 2013

Formula
Part time Blended

Aula, distance learning
& tutoring on line
20 mesi / 3 gg. al mese

• SONO APERTE LE SELEZIONI
• PROGRAMMA E MODALITÀ DI AMMISSIONE WWW.FORMAZIONE.ILSOLE24ORE.COM/BS/MBA
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